Non solo campi di gara. Ma anche scuola con le Masterclass dedicate alla pasticceria siciliana
Dalla cassata all’arancino, passando per “Ecstasy” (il dolce vincitore firmato Ipsseoa Wojtyla)

Non solo per competere, ma anche e soprattutto per scoprire, conoscere e imparare. Per questo il calendario di Masterclass e corsi di formazione organizzato per l’8° Campionato nazionale di Pasticceria degli Istituti alberghieri d’Italia è denso di appuntamenti che mirano a trasmettere l’arte della pasticceria siciliana, il tutto guidati dai più importanti maestri della pasticceria membri di Fipgc (Federazione italiana di pasticceria, gelateria e cioccolateria).
Il plesso Anfuso dell’Ipsseoa “Karol Wojtyla di Catania, sarà la sede di tutti i corsi di formazione in cui saranno coinvolti gli studenti che in quel momento non si trovano sul campo di gara.
Si comincia alle 9:30 del 26 maggio con le pietre miliari della pasticceria tradizionale siciliana, partendo dalla «Cassata siciliana e modicana» con Cono Serio, pastry chef e maestro gelatiere. A seguire, il «Nocciolato con nocciole dei Nebrodi e cioccolato di Modica» con il maestro pasticcere Gaetano Lipari. Anche il pomeriggio sarà dolcissimo, restando sul tema della tradizione pasticcera siciliana, con «Il mondo del gelato» insieme a Francesco Procopio de’ Coltelli (detto anche Cutò), «La granita siciliana al pistacchio di Bronte» del maestro granitiere Claudio Zirilli, «La brioche al pistacchio» del maestro pasticcere e cioccolatiere Santo Mancuso e «I cannoli siciliani» dei pastry chef Vincenzo Sardisco e Vincenzo Catania.
Il 27 maggio è invece dedicato all’innovazione e alla scoperta di “Ecstasy”, il dolce vincitore della 7° edizione del Campionato nazionale di pasticceria degli istituti alberghieri d’Italia. Il tutto in una Masterclass, curata dalle studentesse vincitrici, Aurora Gambuzza e Thiaw Dieng Awa, guidate dal professore Mario Failla loro docente all’Ipsseoa “Karol Wojtyla”. La seconda giornata dei corsi di formazione si concluderà con un incontro-degustazione curato dalla Confraternita dell’arancino.
Mentre gli studenti concorrenti saranno impegnati fra batterie di gara e masterclass, per gli altri ospiti è in programma un’escursione curata dal Dipartimento di Accoglienza turistica dell’Ipsseoa “Karol Wojtyla” di Catania verso il rifugio Sapienza, i crateri silvestri e Nicolosi. Tutti gli ospiti del concorso visiteranno inoltre il centro della città di Catania con un momento coinvolgente lungo via Etnea: la parata di tutti i concorrenti in divisa completa dai piedi del nostro Liotru e fino alla Villa Bellini (25 maggio, alle 18, partenza da piazza Duomo).

